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Il tavolo tecnico per la competitività indetto dal sottosegretario Vicari 

Professioni~ Mise al lavoro 
E l'obiettivo sono politiche regionali uniformi 
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P1iticbe regionali uni­
ormi per le az'ioni di 

sostegno ai professio­
nisti. Come? Grazie a 

un protocollo d'intesa in mate­
da di politiche e misure per il 
rafforzamento della competiti­
vità dei professionisti che sllI'à 
siglato a breve ('t!I il ministero 
dello sviluppo economico o gli 
assessorati alla regioni. La 
partita sui fondi europei, dun­
que si gioca con qQesta nuova 
carta annunciata ieri dal sot­
tosegretado allo sviluppo eco­
nomico Slnlona Vicari alla 
conclusione del tavolo di lavoro 
<Competitività delle libero pro­
fessioni. , dchiesto propdo dagli 
ordini e dalle rappresentanze 
delle professioru non ordini .. 
stiche, Un'intesa che prevod 
una serie di misure che Vlll1no 
dall'eliminazione e la riduzio­
ne degli ostacoli burocratici che 
limitano l'attività economica 
dei professionisti alla sempli-

ficazione e lo snelli mento della 
normativa, Del resto uno degli 
obiettivi del tavolo coordinato 
dal Mise e che ha visto la par­
tecipazione ili tutte le compo­
nenti del "mondo professionale 
ordittistico (Cup, Rtp), delle 
casse previdenziali (Adepp) 
e delle associazioni non on:lì­
nistiche era proprio quello di 
sbrogliare la matassa deU'ac­
cesso a queste forme alternati­
ve di credito, sulla carta aperte 
alle professioni (assimilate alle 
imprese) nella sostanza anrora 
inaccessibili, Uno dei temi più 
sentiti è proprio il capitolo dei 
fondi strutturali (o indiretti) 
europei deci.i e indetti dalle 
singole autonomie locali sulla 
base dei risultati dei cosiddetti 
tavoli ili plll'tenariato ai quali 
vengono invitate le parti so­
cialiloeali per roccoglierne le 
esigenze. Ma sono pochissime 
le regioni ad aver emanato 
banili direttamente riservati 
ai professionisti O ad averli 
inclusi tra i beneficiari, . Il go­
verno», ha. dichiarato il sotto-

LE MODIFICHE DEL CNF AL REGOLAMENTO 

Il corso cassazionisti 
improntato alla pratica 
Corso ca_tioni.ti più pratico e professionalizzante, Con 
una Pll!'te del teet selettivo dove sarà il candidato a scegliere 
le materie, E con l'integrazione del corso con orientamenti 
l'OOOnti delle giurisdizioni superiori, È quanto prevodono le 
modifiche al regolamento n. 512014 apportate dal Consiglio 
nazionale forense, sui comi per la iscriziono all'Albo spe­
ciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni snperiori, 
approvate nella seduta ammjnistrativa. dell71uglio scorso. 
Sempre nella medesima seduta, il Cnfha approvato il pare­
re sullo schema ili decl'Oto ministeriale sul funzionamento 
e la convocazione dell'assemblea dell'ordine circondariale, 
Mentre ieri si è svolta l'assemblea tra Cal; l'Oua e le asso­
ciazioni forensi. 
Corso CBBBazlonisil - Le modifiche al regolamento sono 
state apportete alla luce della esperienza matul'ata in esito 
al primo bando del corso cassazionisti. In pratica, si è sta­
bilito di introdurre una moilific. in tema ili test selettivo 
per l'acceaso ai corsi, in modo che le domande a risposta 
multipla siano in parte ili contenuto interdisciplinal'e e iD 
Pll!'te a.celta del candidato, sulle materie oggetto della pro­
va. Per agevollll'O la partecipazione al COnIO, il regolamento 
già prevede che una Pll!'te delle letioni può tenersi presso 
gli Ordini distrettuali, Le sedi decentrate saranno scelte 
dopo l'espletamento delle prove ili selezione al corso anche 
tenendo conto della provenienza geografica dei candidati 
ammessi. 
n parere -n parare del CnJ; invitito ieri al ministero della 
giustizia, è stato deliberato tenuto conto delle osservazioni 
pervenute a seguito della consultazione con Ordini , Oua • 
associazioni, In pratica, 1'8vvoeatura pl'Opone, tra l'altro, ili 
aumentare il termine ili convocazione ordinaria a lO giorni 
ma anche ili prevodere la possibilità che per questioni iD­
ililferibili il Coa poesa convO".arla d'urgenza, con modalità 
che lo schema ili regolamento potrà prevedere, 
Uassemblea - Ieri, invece, si è tenuto l'incontro convoca­
to dal presid.l'J1te del Cal; Andrea M_heda, COn l'Oua e 
le associazioni, per fare il punto sulle questioni aperte di 
interesse dell'awocatura e che toccano gli ambiti specifici 
ili intervento dell'associazionismo forense, ..AppreZZIamo il 
metodo_, ha commentato il vicepresidente Qua, Vincenzo 
lmprota, ..ovvero la pretica deUa condivisione unita a quella 

l del confronto tra Cal; Oua e associazioni. Resta aperto il 
, nodo delle elezioni forensi e aspettiamo in questo senso 

l'intervento del ministero,.. 
Gabriele Venturo 

segretario, «ha subito recepito 
l'allarme lanciato dalle libere 
professioni. Siamo consape­
voli che ad oggi, a differenza 
di quanto accade in Europa, 
i liberi professionisti non di­
spongono di tu(ti gU strumenti 
necessari per essere equiparati 
a vere e proprie micromiprese. 
Ridlll'6 dignità. questo mondo 
è una priorità del Mise e oggi 
abbiamo tracciato un impor­
tante passo avanti grazie a 
una concertazione respon­
sabile e ricca di spunti». II'Le 
proposte presentate dal sotto­
segretario ... , ha detto Gaetano 
Stella presidente ili Confpro­
fessioni, «vanno nella giusta 
direzione, ma dobbiamo fare 
in fretta», in Ruesto senso ha 
aggiunto, .ci scino alcune beat 
practices, come Friuli Venezia 
Gi ulia e Toscana, che possono 
rappresentare sicuramente un 
esempio da seguire, Al tempo 
stesso ci sooo numerose misu­
re che se effettivamente appli­
cate alle attività professionali, 
per esempio il sostegno all'au-

toimprenditodalità e start-up 
professionali, possono rappre­
sentare una leva competitiva 
straordinaria per gli studi 
professionalilO, «Abbiamo par­
tecipato al tavolo in maniera 
propositiva al tavolo», ha com­
mentato Annando Zambra­
no coordinatore della Rete 
delle professioni tecniche, ma 
«flOO od ora quello che emer­
ge è che neSsuna regione hn 
prodisposto dei bandi ai qua­
li sia possibile realrnente per 
i professionisti accedero. Pcr 
questo ben venga l'iniziativa 
del sottosegretado Vicari che 
ci permetterà dawel'o di poter 
accedere a un sostegno da cui 
le professioni sono state ingiu­
stamente escluse., Sodtlisfst­
ta anch. Marina Calderone 
presidente del Comitato uni­
tario deUe professioni che ha 
aggiunto: -Siamo molto sen­
sibili alle necessità dei nostri 
iscritti e confidiamo che da 
queste iniziative possano oa­
scere opportunità concrete per 
i professionisti», 

LE CRtnCITt\ LEGATE AL SISTEMA REGIONALE 

Tribunale delle, imprese, 
nomine dei Ctu nel caos 
I il tribunale delle imprese su base regionale scompagina i 

criteri di nomina dei consulenti tecnici ili ufficio, E, denuncia 
i! Consiglio nazionale dei commercialisti, avvantaggia gli 
iscritti all 'albo del capoluogo di regione a danno di coloro 
che invece fanno plll'te di elenchi ili altre circoscrizioni. A 
quasi tre anni dal loro debutto, i tribunali delle imprese 
che il governo Renti ha voluto rafforzare scontano una 
nuovo problema, quello delle nomine dei consulenti tecnici, 
Operative dal settembre del 2012 (in base al dlll2012, che 
ha modificaro il diga 16812003), le _sezioni specializzate in 
mated. di impres .. sono state create presso i tribunali e 
le Corti d'appello dei capoluoghi di regione per accentrlll'e 
l'esame di una serie di cause che coinvolgono, appunto, le 
impreae e affidarle a giudici specializzati, con l'obiettivo di 
accelerate i pro~si. li punto, è che la normativa in materia 
si scontra con le previsiOni del codice di procedura civile che 
stabilisce la possibilità per ciascun giudice di affidlll'e le 
funzioni di consulente tecnico d'ufficio agli iscritti all'albo 
istituiro presso il tribunale nel quale gli stessi hanno la 
propda sode, Inoltre, la nOl'ma prevede che se il giudice 
voglia conferire l'incarico a un consulente iscritto nell'albo 
di un altro tribunale debba sentire il presidente e indiClll'e 
nel prowodimento i motivi di tale scelta, Le sezioni specia­
lizzate per le imprese pero, secondo il dIga 168103, hanno per 
le materie indicate dallo stasso provvedimento e in deroga 
ai normali criteri di attribuzione, competenze territoriale 
estesa all'intera regione, li ilispoato combinato di questi due 
provvedimenti, denunciano i rommercialisti in una lettera 
inviata ieri ai presidenti dai tribunali dei capoluoghi di re­
gione, -condurrebbe alla nomina di aoli professionisti iscritti 
nell'albo del tribunale capoluogo ili regione, con l'esclusione 
degli iscritti agli albi degli altri tribunali, ancorché compresi 
nel territorio su ci insiste la competenza del Tribunale deUe 
imprese" Una prassi ,che avvilisce l'intera categoria, ope­
rando una ilistinzione tra professionisti che hanno invece 
pari dignità, a prescindere dal tribunale di riferimento. , 
Un'anomalia che secondo il Cn potrebbe essere superota 
>COStituendo albi regionali appositi, ai quali i giudici delle 
sezioni specializzate possano attingere per l'inilividuBZÌo­
ne dci professionisti cui affidare l'incanro, ronsentendone 
l'iscrizione a tutti i professionisti già iSClitti negli albi tenuti 

I presso i singoli tribuaall. Rendendo cosi possibile., chiudono 

I i commercialisti, -un coordinamento tra le previsioni del 
codice di rito ele nuove ilisposizioni relative alla competenza 

\ delle sezioni specializzate». 

GIOVANI MEDICI 

Garanzie 
'per l'accesso 

alle scuole 
ten Ministro Giannini si 
faccia garante deU'ott.i­
male svolgimento deil . 
selezioni per l'accesso 
alle scuole di specia­
IInazlone- , A poclll 
gtorni dalla seconda 
edizione deJ concorso a 
graduatoria nazionale 
per l'accesso a.lI e ttCUO~ 
le di speciaLizzazlone di 
mediciuQ, le cui prove 
av-rauno luogo dal 28 
al 31 luglio 2015, l'As­
sociazioue Italiana gio­
vani medici (Sigm) ed 
il Comitato nazionale .­
aspiranti s pecializz&n-
di (Cllao) esprimono 
preoccupadone per $. 11 
permanere di un qua­
dro organizzatlvo dl.o­
mogeneo,.. E in una nota 
chiedono al Miur ,li ga­
rantire _l'adozione dJ 
standard organizzativi 
e di vigilanza uniformi 
8U tutt.o il territorio I 

I nazionale, prevenendo 
le note criticità emerse 
nel corso della prima 
edizione e clIe .i potreb- , 
bero rlproporrc a mag­
gior raglone a seguito 
deUa d voluzione delie 
competenze organu.zà­
uve alle università». 
L'obiettivo è sempre lo 
stesso, prevenire disagi 
alle migliaia di candida-

I ti, e in seconda battuta 
scongiurare strunlenta­
Uzzazloni e ricorsi da cui 
llullJvcrsità. non è 8 di­
giuno. Da WlO parte sot­
tolineano infarti le rap­
presentanze dei medici 
alcune università., s una 
scorta dell'espertenza 
maturata nel preceden-

I te concorso n8.-z1onale 
e delia responsabili .. ,,­

I zione connesso alla de­
voluzione, hanno deciso 

I di in'vestire delle risor-
se proprie per garan-

I 
tlre o,ttim~I,1 8tandard 
orgarunatiVl, dall'altra 
però sembra che ili al­

I cuni atenei permonga-
no deUe dillIcoltà come 

I l'impossibilità di garan­
l tire la distanza minima 
i tra le singole p08tazioni 

Wormatiche, per di più 
In a.senza di appositi 

I separatori. Per evitare 
I nlterlorl situazioni di 

caos le rappresentanze 
dei medlcJ propongono 

I di utilizzare tutti gli 
strumenti dJ rilevazio­

I ne, già nella disponibi­
lità della piattaforma 

I informatica predisposta 
I dal CIneca per la sommi-

nistrazione delle prove 
I di concorso, ... aJ Bue di 

l
, monltorare in ciaSCWl& 

delle giornate di prove 
e per ciascuna aula sede 

l di concorso i risultati 
delle prove conseguiti 
dal candldati_, 


